
 

Palermo Capitale italiana del volontariato 
Cerimonia di chiusura – sabato 6 dicembre 2025 

Intervento della presidente di CSVnet, Chiara Tommasini 
 

Signor Presidente, 

Autorità tutte,  

Care volontarie, cari volontari,  

è per noi, oggi, un grande onore essere qui.  

Chiudiamo un anno importante non solo per Palermo, ma per l’intero Paese. Dal 2022, da 

Bergamo a Cosenza, a Trento e quest’anno Palermo, ogni Capitale italiana del volontariato è 

stata un laboratorio a cielo aperto, dove si mescolano nuove e tradizionali forme di 

partecipazione e attivazione delle persone. Ogni secondo, ogni minuto, ogni ora: ogni 

contributo conta. Ogni gesto, piccolo o grande che sia, libero, spontaneo, e concreto porta 

con sé un valore speciale perché produce cambiamento.  

Il volontariato non è soltanto un insieme di azioni solidali: è una delle infrastrutture sociali più 

preziose del nostro Paese. Il dono di sé di ogni singola persona diventa un patrimonio culturale 

collettivo, fatto di responsabilità, di cura e di una visione condivisa del futuro. 

Lo vediamo nelle aree interne: il volontariato sostiene servizi essenziali di prossimità e di 

mobilità, contrasta lo spopolamento, mantiene vivi gli spazi di comunità, generando legami e 

coesione, tutelando il territorio, recuperando le tradizioni. 

Lo vediamo nelle aree metropolitane: il volontariato assiste i più vulnerabili, supporta scuole 

e famiglie, integra comunità emarginate, interviene nelle emergenze, anima la cultura e 

promuove i valori dello sport.  

Quando, come CSVnet, ci siamo immaginati il progetto della Capitale italiana del volontariato, 

lo abbiamo fatto con l’intento di dare un riconoscimento pubblico a questo patrimonio, 

rendendolo più visibile e condiviso.  

Negli anni, grazie al coinvolgimento di Anci, del Forum nazionale del terzo settore e di Caritas 

Italiana, questa visione si è rafforzata: la Capitale è diventata una piattaforma di 

collaborazione istituzionale e un’occasione concreta per mettere in relazione 

amministrazioni, organizzazioni e cittadini attivi. Non è mai stata una vetrina, ma un processo 

che accompagna i territori nella costruzione di strategie di sviluppo del volontariato, 

integrandosi con le loro priorità politiche e sociali. 

Ciò avviene attraverso un lavoro condiviso con le istituzioni, il raccordo con le politiche 

nazionali e locali, il riconoscimento del valore sociale del volontariato e la presenza di 



 

condizioni normative ed economiche adeguate. Tutto questo si fonda su valori comuni: 

solidarietà, sussidiarietà, democrazia. 

In questo percorso sta emergendo con forza anche il contributo delle giovani generazioni, che 

chiedono forme nuove di impegno, linguaggi più inclusivi e spazi in cui poter portare 

creatività, competenze e responsabilità.  

E Lei, Signor Presidente, ci ha accompagnati sin dall’inizio in questo cammino, a partire da 

Padova, nel 2020. 

Il ruolo dei Centri di servizio per il volontariato in questo percorso è stato, ed è, centrale.  

La nostra missione si fonda su un mandato di legge, reso possibile grazie al sostegno delle 

Fondazioni bancarie, guidate dal presidente di Acri Giovanni Azzone, e svolto sotto il controllo 

della Fondazione Onc, oggi presente con il segretario generale Massimo Giusti. Ed è attraverso 

il nostro impegno quotidiano che questo mandato si traduce in visione e senso umano.  

Noi crediamo nella forza della collaborazione e della reciprocità tra le persone e le 

organizzazioni, perché l’agire volontario è il motore del cambiamento verso una società più 

giusta e sostenibile. 

Supportiamo chi costruisce, attraverso l’impegno gratuito, comunità solidali; sosteniamo il 

coraggio, la creatività e la bellezza di chi si batte per rafforzare la coesione, contrastare 

l’indifferenza e generare legami che tengano insieme i territori. 

Crediamo nella funzione politica, culturale e sociale del volontariato per la costruzione di spazi 

di libertà e di partecipazione democratica, ispirati ai principi della nostra Costituzione. 

In questo anno, Palermo ha saputo interpretare questo spirito valorizzando il contributo 

diffuso dei cittadini attivi e delle realtà associative che animano la città.  

Oggi Palermo passa il testimone a Modena, Capitale italiana del volontariato 2026 in un anno 

particolarmente significativo, che le Nazioni Unite hanno dedicato ai volontari per lo sviluppo 

sostenibile. È una transizione che non è solo simbolica: è l’invito a proseguire un percorso di 

corresponsabilità, a custodire ciò che è stato costruito e a immaginare nuovi modi per 

rafforzare la partecipazione e la solidarietà. 

Come CSVnet continueremo a lavorare affinché ogni comunità, grande o piccola, urbana o 

interna, possa contare su un ecosistema solido di volontariato, partecipazione e solidarietà. E 

affinché la Capitale italiana del volontariato rimanga un luogo di visione, di sperimentazione 

e di unità. 

Signor Presidente, desideriamo ringraziarLa per la Sua presenza, che rinnova l’attenzione e il 

riconoscimento delle istituzioni verso il volontariato italiano, una delle risorse più vive e più 

generative del nostro Paese. 

Grazie Signor Presidente. 

 


